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Saranno sette in tutto, nei comprensori della « 167 » di Secondigliano 

Ora anche le farmacie 
4 < 

La giunta comunale presenterà mercoledì la delibera per l'approvazione in Consiglio - Spetterà poi 
all'amministrazione regionale bandire i concorsi per l'assegnazione delle licenze d'esercizio - Un altro 
risultato della mobilitazione unitaria degli abitanti - A colloquio con i compagni della sezione PCI 

Per responsabilità della Cassa e della giunta regionale 

...ma nelle nuove case 
potrebbe mancar l'acqua 

L'impianto idrico cittadino non può alimentare ulteriormente le 
zone alte - A rilento i lavori di nuove centrali - Manovre clientelai 

L'acquedotto di Napoli non 
lui attualmente alcuna possi
bilità di sollevare altra acuita 
sul servizio alto (Quello che 
alimenta, per intenderci, il 
Vomero, la collina di Posilli-
po, Pionura, ecc.) con la con
seguenza, per esempio, che t 
nuovi alloggi in costruzione 
nella « 167 » di Secondigliano 
non potranno essere alimen
tati. 

Questo è il segnale più ap
pariscente delle serie difficol
tà che l'AMAN ha di soddi
sfare le nuove richieste. A 
cosa attribuire questa' diffi
coltà? A chi le responsabili
tà? 

Il professor Carlo Viggiani, 
consigliere d'amministrazione 
dell'azienda municipalizzata, 
in un'intervista a «Paese Se
ra Ì- ha colto con efficacia un 
aspetto importante della crisi 
dell'acquedotto napoletano. 

Le sue proposte di ristrut
turazione dei servizi, di po
tenziamento e migliore utiliz
zazione dei personale, di rin
novo degli impianti, sono da 
accogliere e da concretizzare 
con rapidità. Purtuttavia, es
se appaiono ancora tutte « in
terne » e, comunque, politi
camente inadeguate rispetto 
alla prospettiva che si profila. 
la. 

Nelle condizioni in cui 
siamo, puntare a raggiungere 
l'efficienza organizzativa è 
cosa utile e indispensabile; 
ma non è sufficiente. Ciò che 
occorre, oggi, è che un orga
nismo politico, qual è il con
siglio di amministrazione, si 
preoccupi, finché siamo an
cora m tempo, di sollecitare 
un incremento di fornitura 
idrica alla città di Napoli, 
visto che ormai non vi è 
possibilità di ulteriore repe
rimento autonomo di acqua 
da parte dell'AMAN. 

Non solo. E' anche natura
te che denunci le inadem
piute che ritardano la co
struzione di nuove opere per 
il sollevamento, dal punto 
che è a tutti nolo che gli 
impianti attuali, sfruttati al 
massimo della loro potenzia
lità. funzionano senza riserva 
(basterebbe un guasto ad u-
na pompa di una delle cen
trali di sollevamento per es
sere costretti a sospendere la 
fornitura ad alcune zone del
la città, in attesa della ripa
razione >. 

Per quanto riguarda l'au
mento di fornitura idrica è 
dalla Cassa per il Mezzogior
no che bisogna pretendere 
delle risposte: e essa, infatti. 
che ha studiato il problema 
attraverso il progetto speciale 
29 'alimentazione intersetto
riale dei comuni cavi nani oc
cidentali e di Napoli > e ha 

stabilito i suoi programmi a 
Roma, con la completa as-
senzu della Regione Campa
nia. cui spetterebbe di diiitto 
una indicazione sulle pnorità,_ 

Bisognerebbe capire, per e-
sempio. come può accadere 
che a Napoli venga fornita 
una quantità di acqua molto 
inferiore a quella prevista 
dal piano di ripartizione Cas
sa e dal piano regolatore 
degli acquedotti (80.000 metri 
cubi al giorno in meno), 
mentre ad altri comuni si as
sicura una quantità superiore 
a quella indicata per l'anno 
2016. 

E' fatale che continui - a 
succedere tutto ciò? Non sa
rebbe, invece, opportuno un 
confronto politico serio per 
contribuire a battere eventua
li resistenze clientelari? 

E per quanto riguarda la 
costruzione delle nuove cen
trali di chi è la responsabili
tà dei ritardi, se pur avendo 
l'AMAN approvato progetti 
per oltre 50 miliardi ed a-
vendoli avuti finanziati in 
base a varie leggi e in gran 
parte anche appaltati, le ope
re non si eseguono con la 
dovuta celerità? 

Il fatto è che, per esempio, 
i lavori della centrale Scudil-
lo S. Giacomo sono fermi per 
una perizia di variante sup
pletiva (determinata dal fatto 
che la Cassa nel suo piano 
ha successivamente previsto 
un incremento di sollevamen

to per lu zona flegrea di SOO 
litri al secondo) che, inviata 
alla Cassa del Mezzogiorno 
nel luglio '78, non è stata an
cora approvata. 

E si potrebbe continuare 
ancora a lungo, ma basta ci
tare soltanto i casi della 167 
di Ponticelli e della 167 di 
Pozzuoli, per le quali è fon
damentale che si realizzino 
urgentemente le opere previ
ste dai programmi della Cas
sa, per poter in coscienza af
fermare che la situazione si 
fa ogni giorno più preoccu
pante. 

Certo, da tutto ciò emerge 
anche una mancanza assoluta 
di ruolo della Regione Cam
pania che rinuncia a interve
nire e ad influire nelte deci-
sini della Cassa, pur sapen
do che le opere da creare 
sono di notevole costo, con 
tempi di realizzazione molto 
lunghi, per cui è indispensa
bile, oltre ad una tempestiva 
programmazione, un efficace 
coordinamento regionale. 

Ma proprio per questo al 
vuoto lasciato dalla Regione 
occorre contrapporre una 
presenza politica più incisiva, 
per evitare di doversi assu
mere in seguito responsabili-
tà che altri stanno accumu
lando, in modo a dir poco 
sospetto, nei confronti di 
Napoli e della sua ammini
strazione. 

Giuseppe Bruno 

Nei locali della Mostra d'Oltremare 

Folla di visitatori 
alla Fiera della Casa 

Fin dal primo giorno numeroso pubblico si è riversato 
alla Mostra d 'Oltremare per la 22 a Fiera internazionale 
della casa. 

La rassegna campionaria che si es tende su di una super
ficie di oltre 300 mila metr i quadrat i , ospita negli s tands 
una \ a s t a panoramica, dal l 'arredamento all 'abbigliamento, 
dall'edilizia alia radiotelevisione e elettrodomestici, dall'ar-
redamento-vacanze alla v i ta all 'aperto e tempo libero, al 
settore della gastronomia e della alimentazione. 

Tra le novità di rilievo il ri torno alla ribalta dei « pezzi » 
di ant iquar ia to e dei pregiati tappeti oriental i : mostra 
aliestita con sobria eleganza nel Palazzo dei Congressi e 
dell'Arte. 

Il prestigio di questa fiera internazionale è indicato dal
l'ine: emento degl: espositori, il 3 3 ' , in più rispetto all'ulti
ma edizione; e di l le numerose esposizioni s t raniere. 

Dopo olire 4 lustri di att ività la fiera della casa è diven
tata un tradiZiOi..iIe appuntamento dell ' intera regione Cam
pania. e delle /CTÌOIÌÌ del Centro-Sud. 

Per meglio favorire l'accesso del pubblico ai vari settori 
<*el!a fiera, oltre gli ingressi ubicati su piazza Tecchio. via 
Domitiana e piazzale Tecchio V.A. E' ef.itrato da ieri in 
funzione uno speciale ingresso dal viale di accesso dei par
co divertimenti di « Edenlandia ». 

22" FIERA DELLA CASA 
...per clienti di selezione 

MOIILI DI SELEZIONE 

PIANURA NA - TEL . 72Ó4262 - 7264305 -7261461 

ESPONE 
NEL PADIGLIONE 1/2 - STANDS 88-122 

Lo ch iamano il compren
sorio 167. Si trat ta , 'nel lin
guaggio comune, della zena 
che comprende Secondigliano, 
Miano, Piscinola. Quando i 
primi abi tant i vi si seno in
sediati non c'erano nemme
no le s t rade . Alle ultime ele
zioni solamente il 50r< degli 
abi tant i ha potuto votare per
chè le schede non sono a n i -
vate in questi quart ieri seri
ca nome e in cui è difficili-.-
simo imparare a distriear.4 
fra i vari lotti « U », « W » 
ecc. 

Eppure c'è stata una peti
zione popolare che chiedevi 
per le s t rade della 167, i nomi 
dei mart i r i antifascisti. L'ul
timo esempio per dimostrare 
come gli abi tant i di questa 
zona non aspet tano ma si or
ganizzano per ottenere, sono 
le sette farmacie che sorge
ranno in questi quart ier i : per 
tre di esse è già possibile re
perire i locali. 

Sopra t tu t to per questi cit
tadini è valsa la volontà di 
lottare e di partecipare. Se 
oggi i bambini di questa zona 
possono andare a scuola con 
un tu rno unico; se sono sta
ti consegnati spazi sportivi 
forse fra i più moderni del
la c i t tà : e se — finalmente 
— anche le farmacie diven
t e ranno real tà , è perchè gli 
abi tant i (e i comunisti alla 
loro tes ta) non hanno mai 
pensato che nella cit tà di 
Napoli fossero spariti gli spe
culatori. i mestatori politici, 
quelli ai quali noti interessa
va la sorte della 167 o della 
ci t tà ; e non si sono mai ar
resi di fronte alle difficoltà 
clie questa presenza « vele
nosa » comportava. 

Lo hanno ben dimostrato 
le manovre duran te la cam
pagna elettorale che hanno 
visto unit i alcuni degli stru
menti di informazione più se
guiti a Napoli (a par t i re da 
canale 21) a speculare sul 
problema così serio delle far
macie. 

Ma i calcoli non hanno da
to i frutti sperati . Ma quali 
sono i fat t i? Pa r t i amo dal
l 'ultimo, le farmacie. Si è 
cercato di far credere alla 
gente che se le farmacie non 
venivano insediate la colpa 
era della giunta comunale. 

Tutt i sanno che solamente 
la Regione ha il potere di 
bandire i concorsi pe r l'asse
gnazione e che c'era la neces
sità pr ima di tu t to di orga
nizzare una pianta organica 
delle farmacie esistenti nel
l 'area c i t tadina per evitare 
gli affollamenti, che vedono 
anche t r e farmacie a pochi 
metr i l 'una dall 'al tra, e assi
curare u n servizio adeguato 
anche nelle zone periferiche. 

Nel prossimo Consiglio co
munale la pianta organica 
sarà approvata e dopo la 
espressione del parere del me
dico provinciale toccherà alla 
Regione emet tere rapidamen
te il decreto utile a i concor
si. Ma anche se il più è sta
to fatto, gli abi tant i di Se-
ccndigliano. Miano, Piscinola 
anche questa volta non sta
r anno ad aspe t ta re . 

« La nos t ra presenza a l 
Consiglio comunale prima, 
alla Reeione poi, sarà assi
curata . Nessuna speculazione 
potrà passare » — dice Ciro 
Esposito, segretario della se
zione del PCI della 167. 
« Un'al t ra vergognosa mon
t a tu ra — continua Giovanni 
Broegg — è sta ta quella del
l'ufficio postale ». 

« Certo — dice Ciro — due 
anni fa fu rilasciata dal Co
mune la concessione edilizia 
per la costruzione di un uffi
cio postale al lotto « U » iso
lato 5. E ' s ta to lasciato sca
dere il te rmine . Oggi per do
ta re di un ufficio postale la 
zona si è rinnovata la con
cessione e si è stabilito una-
var iante che destina 3.900 me
tri quadra t i per un ufficio 
postale principale. Inuti le di
re che sono già passati t re 
mesi e n o n c'è ancora pro
gètto ». 

Ma per la zona sono già 
predisposte — intanto — gli 
a t t i e pronte le delibere per 
una sezione della N.U.. due 
asili nido, una chiesa, un cen
t ro culturale, un mercat ino 
rionale. Perchè non par tono? 
Manca il preventivo delle 
spese che deve preparare 
l ' Ist i tuto autonomo case po
polari. 

Centro Campano 
Roulottes 
concMtionaria 

TABBKT - DETHLEFFS 

ROMER - LAVERDA • HOBBY 
Carrelli • carrelli tenda 

Motorcaravan • usato 
Ricambi • accessori 

Rimessaggio - assistenza 

R O M E R 
Mod. 350 

con doppi vetri k j . 420 

L. 2.605.000 su strada 
Compreso: I.V.A. 14 «6 - Irm-
(porto fmmatricoluion* - l i n 
cio • specchio «Ila vettura. 

Via Oomitiana a 300 mt. in
trono Tangenziale. Arco Feli
ce • Tel. ICC2243 POZZUOLI 

Tuttavia , per non perdere 
ancora tempo, si è pensato 
di utilizzare ancora una vol
ta (come nel caso delle scuo
le) prefabbricati per gli edi
fici più necessari. Prima di 
tut to il circolo della N.U. ma • 
anche una sezione municipa
le anagrafica dato che ora 
tutt i i cit tadini devono recar
si e Secondigliano. 

Il quadro potrebbe conti
nuare . La lotta contro gli spe
culatori delle case assegnate 
(alcune di esse sono ancora 
vuote; al tre sono subaffi t ta
te a prezzi esosissimi); l'or
ganizzazione di cooperative di 
gio/ani che vogliono una vi
ta civile dei quartieri che tol
ga loro la caratterist ica di 
ghett i , di dormitori . 

Tut t i questi sono esempi 
che dovrebbero toglierò ogni 
illusione sull'affievolita capa- ' 
cita di lotta dei napoletani o 
sulle speranze di cambia
mento che sarebbero crollate. ' 

I ci t tadini di Secondiglia
no. Miano. Piscinola non ci 
hanno mai creduto e i risul
tat i che h a n n o ot tenuto dan
no loro ragione. 

Maddalena Tulanti 

DaT 25 giugno 

Due gruppi 
antincendio 
sul Solaio 

a Capri 
L'assessore regionale alle 

Foreste, Pino Amato, al fine 
di assicurare un efficiente 
servizio per la difesa dei bo
schi dagli incendi e la salva
guardia della na tura in par
ticolare per l'isola di Capri 
i cui valori turistici e pae
saggistici sono noti in tu t to 
il mondo, ha disposto che dal 
25 giugno, un gruppo di pron
to intervento sarà costituito 
dall 'osservatorio di Mente So
la io con due squadre che si 
al te rneranno nel servizio se
condo turni che vanno dal
le 8 alle 15 e dalle 15 alle 22. 

Sempre a par t i le dalla sud
detta data, sa ranno costruiti 
viali « parafuoco ». con l'a
pertura di stradelli di servi
zio. e « chimici » con l'irro
gazione di sostanze ritardanti 
sulla vegetazione. 

Arrestati dalla mobile quattro suoi complici 

Il capo dei taglieggiator 
è nipote di Manomozza 

Gennaro Amitrano, che viene attivamente ricercato, si 
faceva chiamare così forse per spaventare le sue vittime 

r 

Una banda di taglieggiatori è stata sgo
minata dalla squadra mobile napoletana. Cin
que personaggi sono stati arrestati, mentre 
un sesto viene attivamente ricercato. 

E' il frutto di un lungo lavoro degli uomi
ni del dottor Del Duca al quale erano state 
affidate le indagini su alcuni casi di estor
sione avvenuti al Vomero e a Casandrino 
dal capo della mobile dottor Bevilacqua. 

Qualche tempo fa in Questura presentò de
nuncia per una tentata estorsione un com
merciante fabbricante di - scarpe, Vincen/.o 
Assunto. Anonimi gli avevano chiesto tele 
fonicamente 40 milioni in cambio di « pro
tezione ». 

« Per darci i soldi — disse l'anonimo allo 
spaventato commerciante — chiedi come fa
re ai tuoi amici di Casandrino ». • Il com
merciante, prima presentò una denuncia in 
Questura, poi cominciò ad avere paura ed 
invece di collaborare nelle indagini decise 
di rivolgersi alle sue conoscenze di Casan 
drino. 

I suoi colleghi lo convinsero a pagaie la 
somma. Nel frattempo le indagini continua
vano, all'insaputa di tutti. 

E così mentre il commerciante ed un suo 
amico prendevano contatto con i taglieggia-
tori. la mobile individuava i colpevoli della 
estorsione: un padre e i suoi t re figli ed 
il capo della banda il cosidetto « nipote di 
manomozza », Gennaro Amitrano, un venti

quattrenne di Mugliano. 
L'altra notte scatta l'operazione: GÌUM.'|Ì 

pe Riducilo di 55 anni di Ar/ano e i suo 
figli Francesco. Alberto e Ciro di 26. 23 •-
16 anni rispettivamente venivano arrestati 
11 < capo », il « nipote di manomozza » invec 
riusciva a sfuggire alla polizia e viene «tt : 

vamente ricercato. 
Con i ricattatori è finito in carcere ancln 

il commerciante Vincenzo Assunto, in quan 
to, non avendo collaborato con le forze dei 
l'ordine, aveva di fatto favorito i mah 
venti. 

Denunciato a piede libero invece 11 su 
amico di Casandrino. Salvatore Amendol; 
per favoreggiamento, in quanto si era <>' 
ferto di fare da i trait d'unione » fra i cr 
minali e l'amico. 

Anche i carabinieri di Nola, comanda 
dal maggiore Ubaldo Basta, hanno messo '. 
mani su due personaggi che taglieggiavar 
un commerciante. Dopo due attentati ad ut: 
faìegnameria i militi sono riusciti ad ari-
stare ad Avella, in provincia di Avellili 
Luigi Alvino e Antonio Nappi, ritenuti ì 
sponsabili dell'estorsione e dell'attentato. 

Un barbiere di Avella. Carmine Pedalir 
è stato arrestato per detenzione e furto 
effettuata nel corso delle indagini infat 
armi da fuoco. Durante una perquisì/io:. 
nel suo negozio è stata trovata una lupa 
risultata rubata. 

COMPRA ALIA 
SJU. CITROEN A 

e... REMA FELICE/ 
(vieni a vedere cosa abbiamo per te) 

S.A.E. CITROEN * 
V»ale Augusto. 136 (Fuongrot ta) - Tel. 616645/615004 

Vfa Partenope. 15/18 • Tel. 402965 
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